
LA GRANDE MOSCHEA DI ROMA 

 

La moschea di Roma è aperta dal 21 giugno 1995 e è lontana dalla città santa della Mecca 4.000 

chilometri. 

Nel 1974 il comune di Roma ha regalato il terreno per costruirla ma la sua costruzione è iniziata nel 

1984 (anno 1405 del calendario islamico), con il finanziamento (cioè con i soldi) del re Faysal 

dell’Arabia Saudita, custode delle due Sante Moschee di Mecca e Medina, e di tutti i paesi islamici. 

Il progetto della moschea è di due architetti italiani – Portoghesi e Gigliotti – e di un architetto 

irakeno – Moussawi. 

La moschea di Roma è la più grande d’Europa e ospita il Centro Culturale Islamico d’Italia  completo 

di auditorium, biblioteca,  pensionato per studenti, servizi; il minareto è alto 24 metri. 

Fuori la moschea è fatta di travertino, tufo e peperino: queste sono pietre usate per tanti 

monumenti di Roma. Le cupole sono coperte di piombo. 

 

 

Dentro la moschea c’è una grande sala di preghiera con tante colonne che sembrano un bosco di 

palme e che vogliono rappresentare la pace e il rispetto per tutti gli uomini.  


